
5) Integrazione-modifica Regolamento di Contabilità istituzioni scolastiche” D.M. 129/2018 per 
AFFIDAMENTO dei LAVORI, SERVIZI e FORNITURE ai sensi art. 45 c. 2 lett A) 
 

Richiamata la propria deliberazione n.8/b del 14/02/2022 REGOLAMENTO aggiornato al 
“Regolamento di Contabilità istituzioni scolastiche” D.M. 129/2018 per 
AFFIDAMENTO dei LAVORI, SERVIZI e FORNITURE ai sensi art. 45 c. 2 lett A);  
CONFERIMENTO DI INCARICHI INDIVIDUALI AI sensi dell’art. 45, comma 2, lett. 
H e art.7-c.6 D.Lgs 165/2001; GESTIONE del FONDO ECONOMALE ai sensi art. 21 

 

Delibera 
La modifica dell’ Art. 6 Principio di rotazione come di seguito specificato  
 

Art. 6 Principio di rotazione 
a) L’Istituto è tenuto al rispetto del criterio di rotazione al fine di favorire la distribuzione 

temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente idonei e 

di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con alcune imprese.  

b) l principio di rotazione opera con riferimento agli affidamenti e agli inviti.  

c) La rotazione assume rilevanza con riferimento alle ultime due procedure sotto soglia svolte: 

quella in corso, e quella immediatamente precedente e comporta, di regola il divieto di 

coinvolgimento degli operatori economici invitati o aggiudicatari della precedente 

procedura.  

d) La rotazione si attua all’interno del medesimo settore merceologico e nella 

medesima fascia di valore economico, come meglio definite al comma 1 

e) In ogni caso la rotazione deve ritenersi attuata nell’ipotesi in cui non venga operata alcuna 

limitazione numerica sugli operatori coinvolti nella singola procedura e ciò implica, per le 

procedure attivate previa pubblicazione di un avviso di manifestazione di interesse che non 

venga contingentato il numero degli operatori che verranno invitati a seguito di 

pubblicazione di un avviso di manifestazione di interesse  

f) Non determina limitazione numerica ai sensi del comma precedente la prescrizione di 

specifici requisiti di partecipazione alla procedura, come requisiti di idoneità professionale, 

requisiti di capacità economicofinanziaria e tecnico-professionale. Del pari non 

costituiscono limitazioni numeriche la richiesta dell’abilitazione ad uno specifico bando o 

categoria merceologica delle piattaforme di e-procurement  

 

   1) Fasce merceologiche e di importo degli appalti ai fini della rotazione 

a) Gli appalti riguardanti le procedure sotto soglia sono suddivisi nelle sotto riportate fasce 

merceologiche e di importo, entro le quali deve essere disposta la rotazione di cui al 

precedente articolo.  

b) Le fasce sono le seguenti:  

➢ forniture di valore fino ad € 4.999,99;  

➢ forniture di valore pari ad € 5.000,00, sino ad € 9.999;  

➢ forniture di valore pari ad € 10.000,00, sino ad € 14.999; 

➢ forniture di valore pari ad € 15.000,00, sino ad € 19.999; 

➢ forniture di valore pari ad € 20.000,00, sino ad € 24.999; 

➢ forniture di valore pari ad € 25.000,00, sino ad € 29.999; 

➢ forniture di valore pari ad € 30.000,00, sino ad € 34.999; 

➢ forniture di valore pari ad € 35.000,00, sino ad € 39.999; 

➢ forniture di valore pari o superiore ad € 40.000,00, sino ad € 139.000,00.  
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2)  Deroga all’obbligo di rotazione 

a) In via del tutto eccezionale è possibile derogare al principio di rotazione. In tale caso è 

necessario fornire una specifica motivazione che giustifichi la suddetta deroga.  

b) In caso di affidamento diretto al contraente uscente o in caso di reinvito esteso al 

contraente uscente, è necessario evidenziare nella motivazione, in alternativa, ricorrendone 

le condizioni:  

- l’effettiva assenza di alternative ed il grado di soddisfazione maturato dalla stazione  

  appaltante nel precedente appalto (esecuzione a regola d’arte, rispetto dei tempi e dei  

  costi pattuiti);  

- la competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di  

  mercato di riferimento anche tenendo conto della qualità della prestazione ed il grado di  

  soddisfazione maturato dalla stazione appaltante nel precedente appalto (esecuzione a  

  regola d’arte, rispetto dei tempi e dei costi pattuiti);  

c) In caso di affidamento (diretto) al candidato invitato alla precedente procedura selettiva, e 

non affidatario o in caso di reinvito al candidato invitato alla precedente procedura selettiva, 

e non affidatario, vanno evidenziate in motivazione l’aspettativa, desunta da precedenti 

rapporti contrattuali o da altre ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità dell’operatore 

economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo 

atteso. Ciò è possibile prendendo in considerazione eventuali appalti pregressi svolti 

dall’operatore economico in questione per l’Istituto o eventuali certificazioni di buona 

esecuzione riguardanti appalti eseguiti per altre stazioni appaltanti.  

 

3)  Affidamenti di valore inferiore ad € 5.000,00  

Negli affidamenti di importo inferiore ad € 5.000,00, è consentito derogare all’applicazione delle 

disposizioni in merito alla rotazione, previa scelta sintetica e motivata da indicare nella determina a 

contrarre o nell’atto equivalente redatto ai sensi dell’art. 32, comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. 

n. 50/2016. L’innalzamento della soglia da € 1.000 a € 5.000 per l’applicazione della disposizione 

che precede, si rende necessaria per garantire maggiore semplificazione ed efficienza 

dell’amministrazione, in conformità a quanto sostenuto dal Consiglio di Stato, nel parere n. 1312 

dell’11 aprile 2019. Art. 11 
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